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sabato 16 dicembre 2017
ore 17.30

arte e anarchia 
a venezia 
negli anni ‘60

Galleria Internazionale
In piedi: Cristiano Gasparetto, Silvano Gosparini, 
Armando Borghi, Luisa Ronchini, Vittorio Basaglia. 
Seduti: Lili Olbi e a destra Enzo De Martino 



A

LABORATORIO 
L I B E R T A R I O  

Il lungo e cruento periodo fascista, la guerra 
mondiale, la resistenza ma anche la disillusione 
seguita alla rovinosa Guerra Civile Spagnola che 
aveva coinvolto molti anarchici italiani, avevano 
ridotto l’anarchismo italiano agli inizi degli anni 
’50 di circa due terzi. I ceti popolari erano attratti 
dalle “sirene di Stalin” propagandate da un partito 
centralizzato e di massa che aveva monopolizzato 
il loro immaginario, già inaridito e massificato da 
venti anni di propaganda fascista, riuscendo a 
plasmare una classe operaia la cui idea di rivoluzione 
coincideva con un solo mito: l’Unione Sovietica. Per i 
vecchi anarchici era “ una allucinazione” ma quando 
sul finire degli anni quaranta numerosi aderenti 
passeranno al PCI, l’isolamento politico e sociale 
dell’anarchismo diventerà un dato di fatto. Negli 
anni successivi la situazione non farà che peggiorare. 
In opposizione a questo panorama desolante, un 
gruppo di anarchici veneziani fonda agli inizi degli 
anni ’60 il Circolo di Cultura Polare aderente alla FAI. 
E’ composto da militanti che erano sopravissuti alla 
seconda Guerra Mondiale, tra questi i fratelli Rino 
e Giovanni Fiorin, il più anziano Giulio Morandini 
e da un gruppo di giovani variamente introdotti 
nell’humus culturale artistico di Venezia. Ricordiamo 
fra tutti Silvano Gosparini, Lili Olbi, Adriana Urso 
(Stella), Enzo De Martino e la partecipazione di 
Luisa Ronchini. Insieme daranno vita a Venezia alla 
Libreria Internazionale e alla Galleria Internazionale. 
I motivi portanti della loro azione li troviamo 
nell’anticlericalismo, nell’antimilitarismo, nella 
riaffermazione dell’internazionalismo in opposizione ai 
concetti di patria, di confini, di razze, anticipando con 
le marce antimilitariste quelli che saranno i temi della 
contestazione del ’68. Nel 1965 esce il quindicinale 
anarchico “l’Internazionale”. I primi tre numeri 
saranno redatti a Venezia. La devastante alluvione 
del 1966 darà il colpo di grazia a quella che è 
stata l’azione anarchica più incisiva a Venezia negli 
anni ’60. Negli anni successivi l’azione del gruppo 
si sposterà con la stessa passione verso attività più 
artistiche, un impegno che, nonostante l’età, Silvano 
ha 88 anni (delle signore non si dice), continua 
tutt’ora. Chapeau.

sabato 16 dicembre 2017
ore 17,30
Ateneo degli Imperfetti
Via Bottenigo 209 / Marghera VE

arte e anarchia 
a venezia 
negli anni ‘60
Incontro con:
Lili Olbi, Silvano Gosparini, Enzo De 
Martino, Giovanni Sarpellon.

Proiezione del video “Il racconto di Silvano 
Gosparini”, realizzato da PierAndrea 
Gagliardi.

Presentazione del critico d’arte Enzo De 
Martino delle opere di vari autori (Pizzinato 
Eulisse, Licata,  Nicola Sene, Pagnacco, 
Basaglia, Romagna, ecc.) donate per 
sostenere i lavori di ristrutturazione 
dell’Ateneo degli Imperfetti.

Canti popolari e anarchici nell’esecuzione 
del “Coro degli Imperfetti”.


